
 
DETERMINAZIONE N.   37 

13 FEBBRAIO 2025 

AREA AFFARI GENERALI 

 

OGGETTO: SETTORE SEDE: RINNOVO ISCRIZIONE ALL’ASSOCIAZIONE 

NAZIONALE DEGLI ORGANISMI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 

UNIVERSITARIO (ANDISU) 

 

Premesso che: 

 

la Legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 recante “Norme in materia di diritto allo studio nell’ambito 

dell’Istruzione superiore” ed istitutiva dell’Opera Universitaria quale ente pubblico provinciale, 

attribuisce all’Opera Universitaria competenza per l’erogazione dei servizi di assistenza agli studenti 

universitari. 

 

l’Associazione ANDISU (Associazione Nazionale degli Organismi per il Diritto allo Studio 

Universitario), alla quale aderiscono la maggior parte degli organismi per il diritto allo studio 

universitario che erogano servizi agli studenti universitari, ha sede legale presso c/o ALISEO Liguria 

- Via San Vincenzo, 4 - Genova. 

 

Essa, oltre a promuovere e mantenere contatti tra gli organismi per il diritto allo studio universitario 

sviluppando un sistema di informazione e dando vita ad una banca dati capace di fornire agli associati 

puntuali aggiornamenti circa la gestione dei servizi, si prefigge anche di collaborare con le Regioni, 

le Università ed il Ministero dell’Università e della Ricerca, al fine di realizzare un più efficace 

coordinamento nelle attività di programmazione e di indirizzo nonché nell'uso delle risorse 

disponibili, per rimuovere gli ostacoli ai fini di un pieno accesso agli studi universitari; 

 

in considerazione delle notevoli opportunità offerte agli enti associati, con determinazione n. 9 di data 

29 gennaio 2004 è stata autorizzata l’adesione dell’Opera ad ANDISU a partire dal primo gennaio 

dello stesso anno. 

 

Considerato che le quote associative vengono definite, come da statuto ANDISU, sulla base degli 

studenti iscritti alle Università afferenti all’Ente/Organismo per il diritto allo studio, dato fornito dal 

MUR con riferimento al mese di ottobre 2024 per l’a.a. 2023/2024; 

 

vista la nota pervenuta in data 10 febbraio 2025, prot. n. 1638, con la quale la Segreteria Generale 

dell’Associazione ha trasmesso la tabella con l’indicazione delle quote associative ANDISU per 

l’anno 2025; 

 

dato atto che per Opera Universitaria la quota associativa per l’anno 2025 corrisponde ad € 

1.440,00.=; 

 

considerata la proficua esperienza degli scorsi anni (a titolo esemplificativo si segnala il contributo 

di ANDISU nella redazione del Protocollo d'intesa con la Guardia di Finanza per rafforzare il sistema 

di prevenzione e contrasto delle condotte lesive degli interessi economici e finanziari pubblici 

connessi alle misure di sostegno e/o di incentivo erogati da Opera Universitaria di cui alla 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 9 di data 30/7/2024 e determinazione del Direttore 
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n. 29 di data 6/2/2025), si ritiene opportuno riconfermare anche per l’anno corrente l’adesione 

all’Associazione e versare, pertanto, la quota associativa suindicata. 

  

Si richiama il par. 3.10 della delibera dell’ANAC n. 556/2017, il quale dispone che “la normativa 

sulla tracciabilità non trova applicazione al pagamento di quote associative effettuato dalle stazioni 

appaltanti, atteso che le suddette quote non configurano un contratto d’appalto” e, pertanto non si 

acquisisce il codice CIG. 

 

Per il presente provvedimento inoltre non è necessario acquisire il Codice Unico di Progetto in 

quanto non rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 11 della L. 16 gennaio 2003, n. 3. Si tratta 

infatti di “spese di gestione” che per le Linee Guida per l’utilizzo del Codice Unico di Progetto 

(CUP) Spese di sviluppo e di gestione del Gruppo di Lavoro ITACA Regioni/Presidenza del 

Consiglio dei Ministri rientrano nella categoria del “pagamento di utenze, spese postali, imposte e 

tasse”. 

 

Il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 5 co. 1 della L. 241/1990, si individua nella figura 

del dott. Gianni Voltolini, Direttore di Opera Universitaria.  

 

Si dà atto che nel rispetto dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della Provincia 

autonoma di Trento e degli enti pubblici strumentali della Provincia, in capo al direttore e al personale 

incaricato dell’istruttoria di questo provvedimento non sussistono situazioni di conflitto di interesse. 

 

Si dà atto infine che il contenuto del presente provvedimento costituirà oggetto di pubblicazione 

sul sito dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, nei termini e con le modalità 

previste dall’art. 31 bis della L.P. 23/1992 e del d.lgs. 33/2013. 

 

Tutto ciò premesso, 

 

IL DIRETTORE 

 

− vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio nell’ambito 

dell’istruzione superiore”; 

− visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 18 

dicembre 2015 n. 2367;  

− visto il Programma pluriennale di attività, il Budget economico e il Piano investimenti per il 

triennio 2025-2027 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 15, di data 

28 novembre 2024 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 30 dicembre 2024 n. 2276; 

− visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

− vista la legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23 “Principi per la democratizzazione, la 

semplificazione e la partecipazione all’azione amministrativa provinciale e norme in materia di 

procedimento amministrativo”; 

− vista la legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” e ss.mm. ed il relativo 

regolamento di attuazione; 
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− vista la legge 13 agosto 2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia” e s.m.; 

− visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 

 

DETERMINA 

 

1. di confermare, per i motivi citati in premessa, l’adesione all’ANDISU – Associazione Nazionale 

degli Organismi per il Diritto allo Studio Universitario, per l’anno 2025; 

 

2. di prendere atto che la quota associativa per l’anno 2025 è pari ad € 1.440,00.=; 

 

3. di imputare la spesa di cui al punto 2. relativa all’esercizio 2025 nel seguente modo: 

macrovoce 041016 “Costi per altri servizi” 

centro di costo 16 “Servizi Generali” per € 1.440,00.=; 

 

4. di liquidare e pagare la somma di cui al precedente punto con le modalità indicate 

dall’Associazione; 

 

5. di dare atto che il presente provvedimento costituirà oggetto di pubblicazione sul sito dell’Ente, 

nella sezione “Amministrazione trasparente”, nei termini e con le modalità previste dall’art. 31 

bis della L.P. 23/1992 e del d.lgs. 33/2013. 

 

IL DIRETTORE  

dott. Gianni Voltolini 
 

RAGIONERIA VISTO 

Esercizio 2025 

Macrovoce 041016      

Centro di costo 16 per € 1.440,00.= - PRG 203 

 

 

LA RAGIONERIA 

 

_________________________________ 

(EB) 


